La Muta Farfalla

Come farfalla 

volerei libera,

sarei una delle tante

variopinte, ma d’autore.

Anche se la mia vita

fosse breve,

io vivrei come essenza

di quell’attimo volare,

leggiadra nel vento,

facendomi incantare

per poi adagiarmi

su di un fiore gentile

e ammirare il tramonto

senza parlare.

Al vento applaude

Io dietro i vetri

e il mondo

l’ ho chiuso fuori.

Fuori c’è ancora sole,

luce degli occhi miei.

Fuori le foglie

danzano una musica

che non c’è,

ma nella verde foglia

al vento applaude,

fiera di un autunno 

scalzo di noia

e i miseri pensieri

vaganti dell’estate,

torrida, schiva, solitaria,

nell’alba buia

appare una luce.

Il canto dei lupi

Ora come allora

spirea purpurea,

nel lento tramonto

gocce di stelle

cadono nella 

notte fonda.

Fra il sipario

la luna abbonda

di luce eterea,

mentre l’ululare

dei lupi

inneggia alla

sovrana luna,

il canto

dell’eterno

mistero.














Come un’orchidea

Vorrei essere

un’orchidea.

Quale fiore

più perfetto.

Unico nelle sue

forme scultoree,

degno del Dio

della Genesi.

Le sue raffinate,

variopinte  

e serene sfumature

fanno sognare.

E’ il fiore

di ogni tempo.

Quell’esile magia

intrappolata,

che passa

attraverso

le avide pupille,

lasciando

l’emozioni

delle favole.

Selva

Rumorose foglie d’autunno

piangono l’abbandono

dell’estate.

Il silenzio assoluto,

nel brusio del vento,

accompagna

gli animi

ricchi di passione,

perduta nella selva.

     








 Per Alda Merini

    








Le sane follie
      








Hai fermato il tuo tempo,

      








risanato profonde ferite

     








 nel riflesso del tuo specchio

     








 e nel gentile tramonto

     








 hai nascosto il tuo Dio,

     








 ma nella solitudine

      








sono germogliate 

      








le tue parole poeta.

      








Nel tuo perdono

      








si sono innalzate preghiere

     








sino alle cattedrali pagane,

      








ricordando gli incensi della fede,

     








 ma nel sonno voci lontane

      








ritornano nostalgiche d’amore,

      








perché tra le mura del pianto

      








sono passate le sane follie.

      








Ora tutto è preghiera notturna

     








e nel silenzio muore il dolore.
Per Carla Di Dio 

La sofferenza

Discreta e muta

la sofferenza,

un po’ pallida

agita il vento

e cieca guarda

autunni senza parole.

Gli adii 

ai giorni della vita,

che secche foglie

ricadono solitarie,

ricordando la viva morte,

ai margini del tempo,

che solitaria per natura

lascia trascorrere

l’anelito giorno

nel lezioso calar del lume.
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